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    *  Salvino PATERNO’                          

“Tanto tuonò che piovve”. 

Ma quella che si sta abbattendo sul CSM in particolare e sulla magistratura in generale non è una 

rinfrescante pioggerellina estiva, bensì una fragorosa burrasca… che rischia di disorientarci. 

Per prima cosa, dovremmo evitare le ipocrisie. Ma sul serio ci scandalizzano le promozioni pilotate e i 

trasferimenti teleguidati dei vertici della magistratura? Suvvia, c’è ancora qualcuno che crede nella 

meritocrazia? Non è forse vero che anche le promozioni dei generaloni o dei massimi dirigenti delle forze 

dell’ordine soggiacciono a trame occulte, ferree cordate, lobby di potere e intrighi di palazzo? Dai, non 

prendiamoci in giro. Però, c’è una netta differenza che evidenzia la tragicità di quanto finalmente sta 

emergendo. Eh sì, il mega funzionario galattico dello stato dipende comunque dal potere Esecutivo, che è 

espressione del potere Legislativo, e chi decide quali deretani far poggiare sugli scranni parlamentari è 

comunque il CITTADINO.  Siamo noi che abbiamo il potere di mandarli a casa (e quanti ce ne abbiamo 

mandati ultimamente!).  Il magistrato, invece NO! Te lo becchi e, per quante malefatte commetta, te lo 

devi tenere e non hai alcuna possibilità di opporti. E non è mica cosa da poco! E’ proprio quel senso di 

impotenza dinanzi ad una casta intoccabile e autoreferenziale che fa montare la rabbia. 

La vera notizia sconcertante della tarantella del CSM è proprio la scoperta (in verità, la conferma), che 

lo strapotere giudiziario negli ultimi decenni ha condizionato la nostra vita. L’uso indiscriminato e 

disinvolto della giustizia, agevolato dall’impunibilità, ha intralciato e continua ad interdire l’azione di 

governi democraticamente nominati. L’interpretazione ideologicamente creativa delle leggi a loro sgradite 

ne ha snaturato la portata, svilito l’efficacia e deviato l’effetto. Erano loro a decidere quali processi 

affossare e su quali invece accanirsi come mastini rabbiosi senza limite di spese. Erano sempre loro, 

invischiati in quel ginepraio di correnti, a condizionare il loro vantato autogoverno disciplinare per salvare 

i loro adepti. Insomma, mai come in Italia, la legge è stata applicata ai nemici e interpretata per gli amici. 

E questo è aberrante! La cosiddetta Autorità Giudiziaria da tempo ha perso la sua autorevolezza, 

sostituita con l’autoritarietà di una subdola e strisciante dittatura dei giudici.  

Ok, direte voi, però finalmente la verità è venuta a galla e si sta facendo pulizia… attenzione, perché 

questa tormenta rischia confonderci.  Lo scandalo del CSM è stato paragonato a Tangentopoli, e, per 

dirla alla Di Pietro, mai paragone è stato più azzeccato. Mani Pulite, infatti, spazzò via tutti i partiti ma, 

stranamente, si fermò dinanzi alle porte di Botteghe Oscure, e, altrettanto stranamente, i paladini della 

Procura Milanese finirono poi nelle fila dell’unico partito scampato all’apocalisse. Ebbene, come direbbe 

Tomas Milian: “nun ce famo cojonà!”.Non vi sembra strano che le notizie sulle “toghe sporche” escano 

millesimate ed elargite sottobanco ai giornalisti di… “Repubblica” (e ho detto tutto)? Non vi pare 

sospetto che la corrente di sinistra dei magistrati (magistratura democratica), uscita sconfitta alle 

elezioni del CSM, oggi, grazie a tale scandalo, ne abbia assunto la presidenza?   

Insomma, come si dice in Val d’Aosta, “ca nisciun è fess”, e la pioggia che si sta abbattendo sugli ermellini 

pare sempre più… pioggia acida! 

*)    Colonnello dei Carabinieri in congedo, Scrittore, grande investigatore 


